
UNA IPNOSI MALANGHIANA  
 

Tratto da UFO Magazine di gennaio 2010 edito da Acacia Edizioni 

Articolo: “Malanga e la delirante fabbrica degli addotti” di Alfredo Benni 
 

 

 

In questo brano trascritto da alcuni video posti su internet abbiamo un presunto addotto che ha già 

fatto alcune ipnosi. In questo brano sono evidenziate in  grassetto e rosso alcune anomalie che non 

ci dovrebbero essere in una ipnosi normale. In queste “anomalie” Malanga dice all’addotto quello 

che sta succedendo o suggerisce come si deve comportare. L’ipnosi  termina con un vero e proprio 

esorcismo in cui l’addotto espelle i parassiti dal proprio contenitore (corpo). Ma c’è un enorme 

problema in questa ipnosi: essa dovrebbe recuperare un vissuto accaduto nel passato. Mentre qui 

Malanga opera una sorta di “esorcismo” nel presente. Vi è quindi uno scollamento della realtà tra 

passato e presente. Come si fa a fa ad imporre ad un addotto un esorcismo nel presente circa una 

cosa che avrebbe vissuto nel passato? 

 

Malanga: Bene, e ora che succede ? 

Addotto: Gamba destra 

Malanga:  La gamba destra 

Addotto: Non posso… riesco ancora a muovermi, posso solo cercare di abbassare gli occhi… 

Malanga: Lui non vuole essere guardato 

Addotto: No 

Malanga: No 

Addotto: E ora cosa succede ? 

Malanga: Male 

Addotto: Male ! 

Malanga: Ma è una cosa che passa subito. Te lo fa con un aggeggio ? 

Addotto: Si, ma non riesco a vederlo. Però è freddo 

Malanga: Freddo. Gli dici qualcosa… 

Addotto: Gli dico di smetterla 

Malanga: Hmmm. E lui ? 

Addotto: Niente 

Malanga: Niente. E ora che succede ? Ecco ora ha smesso 

Addotto: Non lo so, non riesco a capire, a vedere, mmm… 

Malanga: Sei sempre sul lettino … 

Addotto: No 

Malanga: Ora dove sei ? 

Addotto: Sono in verticale 

Malanga: Oh, bene. Dove sei ? 

Addotto: Non lo so, vedo tutto attraverso… Cioè riesco a vedere l’ambiente intorno a me. Però è 

come se ci fosse un filtro 

Malanga: C’è un filtro 

Addotto: lala che distorce l’immagine 

Malanga: Sei vestito ? 

Addotto: No 

Malanga: No. Bene. E ora cosa succede ?  

Addotto: Sono di fronte a me 

Malanga: Cosa c’è di fronte a te ? 

Addotto:  Un lettino, qualcosa … Una lastra rigida 

Malanga: E cosa c’è su questa lastra rigida ? 



Addotto: Un'altra persona 

Malanga: Guardala, come è fatta ? 

Addotto: Io, mi somiglia 

Malanga: Ti somiglia. Ah…. E ora che succede ? 

Addotto: Sento caldo 

Malanga: Caldo. E ora che succede ? 

Addotto: Non sono più li dentro 

Malanga: Dove sei ? 

Addotto: Non lo so, vedo tutto dall’alto. 

Malanga: Vedo tutto dall’ alto. Chè sei un te nel cilindro e un te sul lettino 

Addotto: Si ma anche no, non è che c’è dove sono (NDR - risposta confusa dell’addotto) 

Malanga: Dove sei ? Certo. Cosa ci fai lì fuori ? Cosa ci fai lì fuori ? (NDR - lunga pausa) 

Addotto: Siamo usciti dal contenitore 

Malanga: Siamo usciti. In quanti siete fuori dal contenitore ? 

Addotto: Non è quanti, è come essere tanti e uno insieme. 

Malanga: Chi sei tu ? Brucia brucia. Come mai ti trovavi in quel contenitore? Hai deciso tu di 

andarci. E come mai ora sei fuori? 

Addotto: Perché provano sempre ad attaccarmi (NDR - all’ibrido DNA) 

Malanga: Ti piace questa situazione ? 

Addotto: No 

Malanga: Puoi fare qualcosa per rimediare? 

Addotto: Non so 

Malanga: Hmmm. Guarda ora dentro questo contenitore. Puoi guardare dentro questo contenitore. 

Puoi guadare dentro questo contenitore ora. Da fuori si vede bene. 

Addotto: Sì 

Malanga: Cosa c’è dentro ? Ora 

Addotto: Confusione, paura  

Malanga: Hmmm 

Addotto: Male  

Malanga: C’è qualcuno oltre a quelli che ci devono stare in questo contenitore che non ci deve 

stare? 

Addotto: C’è sempre lui 

Malanga: Lui chi ? Lo vedi ? 

Addotto: Sì 

Malanga: Come è fatto ? 

Addotto: Hmmm… Luce 

Malanga: Hmmm… 

Addotto: Evanescente  

 

NDR - Fino a questo punto l’ ipnosi si svolge nel passato. Da questo momento in poi Malanga 

compie una commistione fra passato e presente come se l’addotto fosse ancora nel cilindro e gli 

impone una specie di esorcismo. Il problema è che l’addotto mentalmente è nel cilindro perché 

ricorda un evento, ma fisicamente è nello studio di Malanga diversi giorni o mesi o anni dopo 

l’evento. Pertanto la sua esperienza si è già conclusa in quanto è stato liberato. Non ha senso 

quindi effettuare un esorcismo poiché l’evento è già accaduto. 

 

Malanga: Evanescente. Lo puoi buttare fuori se vuoi  

Addotto: Perché ? 

Malanga: Perché ti da fastidio e non permette a questo contenitore di farsi i cavoli suoi 

Addotto: Tanto poi se ne vanno sempre. Non ci riescono mai 



Malanga: Mah… Non ci riescono mai… Non lo so. Forse sarebbe il caso di mandarlo via. Lo 

sai cosa vogliono fare loro con te. Vero ? 
Addotto: Siamo più forti 

Malanga: E allora perché non lo mandi via ? Così sei sicuro ! 

Addotto: Mandarlo via vuoi dire farmi male 

Malanga: Ma se no lui fa male a te. Molto male. Molto male a te. Tu lo puoi mandare via senza 

fargli male. 
Addotto: Non vuole andare 

Malanga: Sai che se lui rimane poi finisce che ti prende tutta l’energia  

Addotto: Perché ? 

Malanga: Perché lui… E ti lascia senza della tua. Tu sei venuto qui solo per vedere, per 

guardare per studiare, per capire. Lui non ti farà fare nemmeno quello quando ti avrà preso 

per se 

Addotto: Cosa succede se mi prende? 

Malanga: Se ti prende per sempre succede che ti chiude in un posto. E tu non puoi più uscire. 

Lui si sta preparando come gli altri a questo. Forse sarebbe il caso di non farglielo fare. Non 

credi ? 

Addotto: Però… 

Malanga: Guarda, non c’è un però. La cosa è molto evidente. Loro ti vogliono solo prendere le 

cose. E non ti danno niente. Prendono e basta. Se vuoi lo puoi mandare via. 
Addotto: Come? 

Malanga: Con l’atto di volontà. Tu vuoi e lui va. Con quella vibrazione famosa. Lui si stacca, si 

stacca, si stacca sempre di più. Se tu vuoi è facile, vedi ? Sempre di più… Sempre di più… 

Sempre di più… facile, vedi ? E dopo non deve più tornare. Sempre di più. 
Addotto: Non vuole 

Malanga: Ma tu vuoi. E la tua volontà è più forte della sua. Vero ? Questo contenitore dopo 

starà molto meglio e anche tutte le altre parti di te staranno molto meglio. E tu potrai 

continuare a fare le cose che facevi prima. Senza nessuno che ti impedisce. Senza nessuno. 

Sennò chissà come finirà. Ti chiuderanno da qualche parte… Lo puoi anche vedere che è così. 

Lo puoi sentire che è così. Sai che è così. Te vai a guardare nel futuro. E’ importante che lui 

non ci sia più. Molto importante. Vero ? 
Addotto: Sì 

Malanga: Bene. Allora perché non lo mandi via ? 

Addotto: Ora ? 

Malanga: Ora. Perché no ? Non è difficile, vedi ? Guarda. Vedi ? Lui fa un po’ di resistenza 

ma tanto non ce la può fare. Te hai l’energia necessaria. Hai tutto. Lui ha utilizzato questo 

contenitore senza chiedere nemmeno il permesso. Lo ha fatto con l’inganno. Non è una buona 

cosa. Per questo bisogna che se ne vada. ORA ! Mhhh così… Ancora di più… Si… ancora di 

più… di più, vedi ? Non ce la può fare. Vedi ? E’ semplice, non ce la può fare. Spingi… è come 

partorire… Ri-impossessati del tuo contenitore. Fino in fondo. Buttalo fuori, fino in fondo, 

fino in fondo , fino in fondo, FINO IN FONDO … 
Addotto: Ahhhh 

Malanga: fino in fondo, fino in fondo. Di più… così…Vedi che è facile ? Guarda come è 

facile…Vedi ? Vedi che ce la fai ? Fino in fondo, fino in fondo… 

Addotto: (colpo di tosse) 

Malanga: Sììì, ecco sì… hai visto come è facile ? Guarda, molto facile… Hai visto ? Hai visto ? 

Bene. Hai… 

Addotto: (colpo di tosse) 

Malanga: Non è tanto faticoso. Hai visto ? Ora te ne sei liberato. Guarda bene... Ecco, devi 

guardare proprio bene. Perché questi fanno i furbi… Lo vedi ora ? Dov’è ora ? Mhhh. Dov’è 

ora ? 



Addotto: Non… Non qui 

Malanga: E ora come stai tu ? Guarda il tuo contenitore ? Non si sta meglio così ? Non senti 

l’energia che viene veramente da te ? E nessuno te la piglia più ? 

Addotto: Calore 

Malanga: Calore !! Haaa che meraviglia 

Addotto: Stanchezza 

Malanga: E ora hai tutta l’energia per poterti rimettere insieme… 

 

 

NDR –  In questa ipnosi viene imposta da Malanga una totale confusione fra passato (l’abduction) 

e il presente (la liberazione dal parassita alieno). Questo fatto può evidentemente comportare gravi 

squilibri psicologici alla persona incapace di distinguere sotto ipnosi tra realtà e finzione, 

generando un totale scollamento dalla realtà. Malanga nella sua spiegazione afferma che Anima 

non ha tempo essendo immortale e che quindi non avrebbe senso parlare di passato, futuro o 

presente. Pertanto secondo lui un esorcismo effettuato nel presente avrebbe valore anche passato. 

Naturalmente c’è da avere fortissimi dubbi al riguardo e resto della convinzione che invece queste 

ipnosi siano effettuate con metodi sbagliati e manipolando (consapevolmente od 

inconsapevolmente) le persone. Infatti una delle prime regole che si danno gli ipnotisti è quella di 

non imporre situazioni od eventi a meno di non lenire la paura/dolore che il soggetto prova durante 

il rivivere un evento. E’ per tale motivo che il CUN si è opposto alle ipnosi fai-da-te coinvolgendo 

la consulenza di personale qualificato. Per fare un esempio se io dovessi fare ad una persona sotto 

ipnosi una domanda del tipo: “di che colore è il cavallo bianco di Napoleone ?” come risposta 

otterrei sempre: bianco. Questo perché nel fare la mia domanda ho imposto già la risposta 

falsando quindi il risultato dell’ipnosi stessa. 

 

 

 


